

IN DIALOGO CON GESÙ 
Voi invece ne fate un covo di ladri
Il nostro Dio è il Dio della vera speranza. Ma per chi è la vera speranza del nostro Dio? Per ogni uomo che confessa che la sua Parola è la sola Legge della sua vita. Vera speranza e obbedienza alla sua Parola sono una sola cosa. Anzi deve essere detto che la vera speranza è il frutto dell’obbedienza alla Parola del Signore: “Così dice il Signore: «Osservate il diritto e praticate la giustizia, perché la mia salvezza sta per venire, la mia giustizia sta per rivelarsi». Beato l’uomo che così agisce e il figlio dell’uomo che a questo si attiene, che osserva il sabato senza profanarlo, che preserva la sua mano da ogni male. Non dica lo straniero che ha aderito al Signore: «Certo, mi escluderà il Signore dal suo popolo!». Non dica l’eunuco: «Ecco, io sono un albero secco!». Poiché così dice il Signore: «Agli eunuchi che osservano i miei sabati, preferiscono quello che a me piace e restano fermi nella mia alleanza, io concederò nella mia casa e dentro le mie mura un monumento e un nome più prezioso che figli e figlie; darò loro un nome eterno che non sarà mai cancellato. Gli stranieri, che hanno aderito al Signore per servirlo e per amare il nome del Signore, e per essere suoi servi, quanti si guardano dal profanare il sabato e restano fermi nella mia alleanza, li condurrò sul mio monte santo e li colmerò di gioia nella mia casa di preghiera. I loro olocausti e i loro sacrifici saranno graditi sul mio altare, perché la mia casa si chiamerà casa di preghiera per tutti i popoli» (Is 56,1-7). Oggi se qualcuno annunzia la Parola nella sua interezza e chiama bene il bene e male il male, invitando alla conversione, viene accusato di uccidere la speranza. Così tutto il Discorso  della Montagna, tutto il Vangelo, tutte le Lettere dell’Apostolo Paolo e degli altri Apostoli uccidono la speranza. Tutto l’Antico Testamento uccide la speranza perché parla di vita e di morte, di benedizione e di maledizione, di vita eterna, ma anche di perdizione eterna. Che andrebbe detto allora di Gesù Signore che entra nel tempio di Gerusalemme e scaccia da esso venditori e compratori? Possiamo accusare anche lui di essere uno che priva gli uomini della speranza?
Gesù entrò nel tempio e scacciò tutti quelli che nel tempio vendevano e compravano; rovesciò i tavoli dei cambiamonete e le sedie dei venditori di colombe e disse loro: «Sta scritto: La mia casa sarà chiamata casa di preghiera. Voi invece ne fate un covo di ladri». Gli si avvicinarono nel tempio ciechi e storpi, ed egli li guarì. Ma i capi dei sacerdoti e gli scribi, vedendo le meraviglie che aveva fatto e i fanciulli che acclamavano nel tempio: «Osanna al figlio di Davide!», si sdegnarono, e gli dissero: «Non senti quello che dicono costoro?». Gesù rispose loro: «Sì! Non avete mai letto: Dalla bocca di bambini e di lattanti hai tratto per te una lode?». Li lasciò, uscì fuori dalla città, verso Betània, e là trascorse la notte (Mt 21,12-17). 
Gesù purificando il tempio si rivela al suo popolo come vero profeta. Ecco cosa già aveva detto il Signore sul tempio per mezzo del profeta Geremia: “Ma voi confidate in parole false, che non giovano: rubare, uccidere, commettere adulterio, giurare il falso, bruciare incenso a Baal, seguire altri dèi che non conoscevate. Poi venite e vi presentate davanti a me in questo tempio, sul quale è invocato il mio nome, e dite: “Siamo salvi!”, e poi continuate a compiere tutti questi abomini. Forse per voi è un covo di ladri questo tempio sul quale è invocato il mio nome? Anch’io però vedo tutto questo! Oracolo del Signore. Andate, dunque, nella mia dimora di Silo, dove avevo da principio posto il mio nome; considerate che cosa io ne ho fatto a causa della malvagità d’Israele, mio popolo. Ora, poiché avete compiuto tutte queste azioni – oracolo del Signore – e, quando vi ho parlato con premura e insistenza, non mi avete ascoltato e quando vi ho chiamato non mi avete risposto, io tratterò questo tempio sul quale è invocato il mio nome e in cui confidate, e questo luogo che ho concesso a voi e ai vostri padri, come ho trattato Silo. Vi scaccerò dalla mia presenza, come ho scacciato tutti i vostri fratelli, tutta la discendenza di Èfraim” (Ger 7,8-115). Il tempio è sempre una spelonca di ladri per tutti coloro che entrano in esso e senza alcuna conversione si sentono giustificati nel perseverare nel compiere il male.
Ma anche del corpo del cristiano, che è il Nuovo Tempio di Dio in Cristo Gesù, si può fare una spelonca di ladri. Ecco come l’Apostolo Paolo denuncia questo pericolo: “Non sapete che siete tempio di Dio e che lo Spirito di Dio abita in voi? Se uno distrugge il tempio di Dio, Dio distruggerà lui. Perché santo è il tempio di Dio, che siete voi. Non sapete che i vostri corpi sono membra di Cristo? Prenderò dunque le membra di Cristo e ne farò membra di una prostituta? Non sia mai! Non sapete che chi si unisce alla prostituta forma con essa un corpo solo? I due – è detto – diventeranno una sola carne. Ma chi si unisce al Signore forma con lui un solo spirito. State lontani dall’impurità! Qualsiasi peccato l’uomo commetta, è fuori del suo corpo; ma chi si dà all’impurità, pecca contro il proprio corpo. Non sapete che il vostro corpo è tempio dello Spirito Santo, che è in voi? Lo avete ricevuto da Dio e voi non appartenete a voi stessi. Infatti siete stati comprati a caro prezzo: glorificate dunque Dio nel vostro corpo (1Cor 3,10-17; 6,15-20). Il corpo del cristiano può essere casa di preghiera per tutti i popoli oppure una spelonca di ladri. Se in esso dimora lo Spirito Santo, sarà sempre una casa di preghiera. Se invece è abitato dal peccato, esso sempre sarà una spelonca di ladri. Ma se è spelonca di ladri di certo non è casa di Dio, casa dello Spirito Santo, casa della verità, della giustizia, della pace.
Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fate che ogni discepolo di Gesù sia vera casa della luce. 
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